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Le ripercussioni della guerra 
Breznev: 
smilita

rizzare le 
principali 

vie 
marittime 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Parlando al Crem
lino durante il pranzo offerto 
al «leader» etiopico Hailé Ma
riani Menghistu che si trova 
a Mosca. Breznev ha propo
sto la « smilitarizzazione » del
le zone da cui passano le prin
cipali linee marittime. «Solo 
così — egli ha detto — si po
trà evitare l'innesco di perico
lose tensioni*. Il « leader » so
vietico, formulando questa 
proposta. ha> preso spunto dal
la * guerra del Golfo » fra 
Irak e Iran, rilevando che 
« ci sono pericolosi focolai di 
tensione nel mondo in zone 
davvero minate, dove si do
vrebbe avere il doppio, anzi 
il triplo di prudenza: gli USA, 
invece, vi si avventurano sen
za alcuna cauieia, inaiando 
la loro flotta ad ogni occasio
ne ed aumentando l'attività 
militare». La proposta di Brez
nev è venuta a questo punto: 
l'URSS — ha sottolineato 
Breznev — sostiene la « piena 
libertà dì navigazione » e chie
de perciò che le « principali 
vìe d'acqua siano smilitariz
zate*. 

Menghistu. presidente del 
consiglio militare amministra
tivo provvisorio etiopico e pre
sidente della commissione d'or
ganizzazione del partito dei 
lavoratori etiopici, era giunto 
ieri nella capitale sovietica 
in visita ufficiale. Ad acco
glierlo all'aeroporto di Vnuko-
vo erano lo stesso Brez
nev, Nikolai Tikhonov. da po
chi giorni nuovo: presidente 
del consiglio dei ministri, il 
ministro -degli esteri Andrej 
Gromiko. • Boris Ponomariov. 
oltre ad una nutrita delegazio
ne di personalità del governo 
sovietico. . Un'accoglienza di 
prim'ordine. solo di poco in
feriore, a quella che era sta
ta riservata al presidente af
ghano Babrak Kannal. Men
ghistu .è il quarto ".capo .41--
stato che arriva a Mosca in 
questo mese di ottobre carat
terizzato, sul piano interna-, 
zionale, dal proseguimento 
del conflitto irano-irakeno è 
da nuove preoccupazioni per 

- le sorti della distensione e 
della pace, così come dall'in
quietudine — avvertibile nel
la capitale sovietica — per 
l'esito delle elezioni presiden
ziali americane. •-' • ' ;r;'• 

La leadership sovietica, ol
tre alla ripetuta dichiarazio
ne di neutralità nel conflit
to e agli insistenti appelli ai 
due paesi belligeranti affin
chè desistano dalle azioni mi
litari e si dispongano alla 
trattativa, ha messo in atto 
un vasto programma di con
sultazioni con una' serie di 
interlocutori internazionali. 0 
cui scopo evidente è quello di 
consolidare i punti di vista 
comuni, legami di amicizia e 
la cooperazione multilaterale. 
Sono cosi venuti a Mosca, in 
rapida successione, il presi
dente indiano Neelam Saniy-
va Reddy, il presidente siria
no Ha fez Assad. Babrak Kar-
mal, Menghistu. '•'•'• 

Nel brindisi in onore di 
Menghistu. ieri sera Brez
nev si è anche pronun
ciato su uno degli argo
menti c e n t r a l i dei rap
porti Est-Ovest: quello del
la trattativa sul controllo de
gli armamenti, dichiarandosi 
* soddisfatto » per l'inizio del
le conversazioni di Ginevra 
sugli « euromissili >. ma ripe
tendo che il loro risultato fi
nale è legato alla approvazio
ne del SALT 2 da parte ame
ricana. • 

Con la designazione di Ivan 
Arkhipov all'incarico di vice
premier, la struttura del nuo
vo governo sovietico — dopo 
il rimpasto innescato dalle di
missioni di Alexei Kossighìn 
dalla carica di primo mini
stro — ha assunto il suo as
petto definitivo. Arkhipov ha 
73 anni. 

Giulietta Chiesa 

Veto di Piccoli contro la Giunta unitaria sarda 
v (Dalla prima) . : l 

to e brutale, dimostra quanto 
sia ' radicata nella coscienza 
delle masse e presente nell' 
orientamento delle forze po
litiche la necessità di una 
svolta nella nostra liane. 

« Non si può cancellare con 
un veto una linea politica 
dettata dai bisogni reali del 
popolo sardo e da Una spro
fonda aspirazione al rinnova
mento economico , e sociale 
dell'isola — ha proseguito An-
gius. —. Perciò devono essere 
fermamente respinte tutte le 
ipotesi tendenti a considera
re chiusa la fase politica aper
ta in questi mesi. Non è pos
sibile adesso "azzerare" la 
situazione per riproporre for
mule e ^dirizzi del passato, 
che si sono tutti dimostrati 
largamente inadeguati e fal

limentari ' E non è possibile 
riproporre, sotto qualsiasi ve
ste, vecchie preclusioni, .•• 

« Nessuna legittimità poli-. 
tica • potrebbe essere ricono
sciuta ad una giunta che na
scesse sulla base • di un veto 
di Roma. 

<Per queste ragioni — ha 
concluso il segretario regio
nale comunista — il PCI ri
volge un appello a tutti i 
partiti democratici e autono
misti, affinché si porti avanti 
la linea di rilancio dell'auto
nomia e di svolta nel governo 
della Regione. Tutti i partiti 
di sinistra e laici hanno ora 
il dovere di costituire in tem
pi brevi, e sulla base del prò- , 
gramma già concordato, una 
giunta che ponga fine alla 
paralisi della Regione». 

Sono piuttosto nette . anche 
le reazioni degli altri partiti. 

Socialisti e repubblicani han
no - definito . « sorprendente, 
inattesa e grave > la decisio
ne democristiana. La sinistra 
de sarda, da parte sua. ha 
fatto sapere che non intende 
partecipare alla ricerca di 
soluzioni diverse da quella 
dell'unità autonomista. Per 1 
repubblicani si registra un 
intervento anche ; da Roma: 
« Se vi è una reaione dove 
una esperienza come Quella 
tentata trova molte ed. esau
rienti motivazioni, questa è 
la Sardegna — ha detto Oscar 
Mamml'—. Rendere questa 
soluzione impraticabile costi
tuisce un errore politico che 
potrebbe avere conseguenze 
al di là dei conlini dell'Isola ». 

1 II « veto » di Piccoli, do
menica sera, è arrivato men
tre la direzione ragionale e 
il gruppo consiliare democri

stiano erano riuniti ad Ori
stano per l'ultima riunione 
prima della seduta. del con
siglio ' regionale, convocato 
per stamattina. Ormai • tra i 
partiti autonomisti (PCI. DC. 
PSI, PSDI. PEI e Partito sar
do d'azione) era tutto defini
to: il programma già da al
cuni giorni, e oramai • anche 
la composizione dell'esecutivo 
(del quale non avrebbero fat
to parte i socialdemocratici, 
che tuttavia sarebbero resta
ti • nella ' maggioranza). .Alla 
riunione, come previsto, s'è 
verificato l'ultimo attacco del
la destra, guidata da Mario 
Segni, che aggrega forzano-
visti, fanfaniani e una parte 
di dorotei. Ma la destra era 
nettamente in minoranza. Im
provvisamente. a riunione qua
si conclusa poco dopo le 20 
di sera, dopo una giornata 

filata di discussione tesa e 
difficile, è arrivata l'incredi 
bile telefonata di Piccoli a 
Soddu. Le reazioni sono state 
subito durissime. E' un in
sulto all'autonomia regionale. 
e un insulto arrogante e vol
gare alla •> stessa DC sarda. 
Non è solo la sinistra zacca-
gniniana a protestare; persi
no un fanfaniano, l'ex asses
sóre Nino Carrus. avversario 
di Soddu e dell'accordo, com 
menta con durezza: € Questa 
mossa nessuno se l'aspettava 
più. Non è un fatto positivo ». 

Adesso tocca ai partiti del
la sinistra e ai laici pren
dere l'iniziativa. La DC, mal
grado la volontà é l'orienta
mento dei suoi dirigenti sar
di, la sua parola l'ha detta: 
si autoesclude. e lo fa nel 
modo più provocatorio possi
bile. 

Sul «caso Moro »Donat Cattili smentito dalla DC 

MOSCA — Breznev e Menghistu passano in rassegna Jl picchetto d'onore. Il ( l e a d e r » etio
pico ò giunto ieri In visita ufficiale nella capitale sovietica 

Araiat discute a Belgrado 
come fermare il conflitto 
La visita del presidente delPOLP in Jugoslavia sotto
linea il ruolo che possono svolgere i paesi non-allineati 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Ancora un messaggio preoc
cupata. e un ulteriore invito all'azione e all' 
uniià per il non-allineamento: giungono da 
Belgrado, e questa volta insieme alla Jugo
slavia è l'Organizzazione per la Liberazione 
della Palestina (OLP), per la voce del, suo 
presidente - Yasser Arafat qui giunto dome
nica mattina. Al centro dei collòqui ovvia
mente sono il conflitto Iran-ìrak e la recente 
iniziativa dell'ufficio di coordinamento dei 
paesi non-allineati di costituire un comitato 
€ di buoni uffici > di cui fanno parte i mini
stri degli esteri di sette paesi (Jugoslavia 
Algeria,' Cuba, India, OLP> oltre Irak e 
Iran). La vìsita di Arafat (che è a libello 
3i stato ̂  ésseWò ^ egli invitata dal presidente 
del consiglia Djuranovic) ha rappresentato 
dunque U primo atto ufficiale di due mem
bri importanti del comitato « di buoni uffici ». 

«La guerra tra Irak e Iran — ha detto 
Djuranovic nel discorso pronunciato domenica 
sera in onore di Arafat — oltre a minare gli 
interessi vitali dei due paesi in conflitto, sta 
aprendo pericolosamente le porte all'ingerenza 
delle superpotenze. In questo momento non 
è più rinviabile una azione concreta delle 
forze amanti della pace perché questo scon
tro armato finisca al più presto, e vengano av- " 
viate positivamente trattative. Noi crédia
mo e speriamo — ha aggiunto — che questa 
nostra azione dia frutti, positivi e che an
córa una volta si affermi il ruolo decisivo e 
insostituibile - della politica del non allinea
mento». Le paróle del premier jugoslavo 
hanno trovato pronta eco in quelle di Arafat: 
«Dobbiamo lavorare sempre di più insieme 

— ha esordito ù* presidente dell'OLP — unire 
i nostri sforzi a quelli di tutti gli amici, a 
quelli dì tutte le forze attive del non-allinea
mento. Siamo convinti che la strada1 sia 
giusta e che riusciremo a portare a buon fine 
la missione di buona volontà. In caso contra
rio — ha continuato Arafat — potremo assi
stere all'estendersi del fuoco ad una regione 
ben più vasta ». - v - - •;. 
' Jugoslavia e OLP sona dunque d'accordo 
innanzitutto su due punti. Primo: col passare 
dei giorni sono sempre maggiori i perìcoli 
che il conflitto Iran-Irak diventi occasione 
per pesanti interventi dei due grandi; secondo: 
nonostante l'iniziativa del Gomitata € dì buoni 
uffici» -si ha comunque l'impressione che U 
meccanismo complessivo non riesca a funzio
nare. Forse hanno ancora il sopravvento titu
banze e divisioni, la paura di inimicarsi Vuna 
6 l'altra delle parti in conflitto sembra con
dizionare più di un paese. E Arafat e la 
Jugoslavia si sono incontrati a Belgrado anche 

i per dire in manièra esplicita che in questa 
crisi, ancor più che per l'Afghanistan, è in 
gioco la credibilità del non-allineaménto. 

Ieri pomeriggio intanto Arafat, dopo lunghe 
trattative con W direttore generale deU'VNE-
SCO, M'Bow. ha ottenuto U permesso di inter
venire all'assemblea 'generale dell'organizza-' 
zione che si tiene in questi giorni a Bel
grado; ' le trattative sono state abbastanza 
lunghe e ne è sortito un compromesso, se
condo U. quale U presidente deWOLP poteva 
parlare ma solo se si fosse impegnato a non 
attaccare troppo gli Stati Uniti e Israèle. 

Silvio Trevisani 

(Dalla prima) 
stesso momento in cui nell'au
la della Camera dei deputati 
Craxi decideva di gettare 
nuovamente tra i piedi della 
DC le proprie lesi a trattativi-
ste ». accusandola in sostanza 
di non aver preso in conside-" 
raziono due anni fa il gioco 
delle profferte e la sfida dei 
brigatisti rossi sulla vita ' di 
Moro. E ; a - questa Iniziativa 
uci èc£fcinfiO alieninola ne r i c -
coli. né il capogruppo Bianco' 
avevano dato a ' Montecitorio 
una risposta immediata. 

Ora, in mezzo s! gran pol
verone sollevato dall'intervi
sta di Donat Cattìn cercano 
di muoversi strumentalmente 
anche i radicali, che In sin
tonia con it missini chiedono 
che tanto Donat Catttn quan
to Chìnrnmonte e altri diri
genti de e comunisti vengano 

ascoltati " dalla 'commissione 
parlamentare Moro. Lo-stesso 
Donat Caltin cerca, in modo 
grottesco, di darsi un ' atteg
giamento, polemizzando con 
la secca smentita dell'altro 
ieri di Chiaromonte, ma non 
rispondendo a quella poche ore 
prima diffusa dalla segreteria 
del suo partito. In realtà 11 
significato dell'iniziativa . do-
natcaltiniana è più che mai 
chiaro. Questa è. una delle 
tante «mine vaganti » che co
stellano il cammino politico 
del dopo-Cossiga. ' 

E risulta già chiaro, che in 
questi giorni le « mine » più 
grosse sono almeno tre: 

O quella, appunto, che po
trebbe esser chiamata e mina 
Donat Cattin D. la quale con
siste in un esasperato- tenta
tivo del gruppo più stretta-. 
mente legato alla politica del 
« preambolo » di resistere ad 

ogni innovazione e ad ogni 
correzione di linea, facendo 
ricorso magari a) ricatto e al
l'attacco più aperto per cerca
re di vincolare anche con 
questi mezzi l'atteggiamento 
della segreteria de; ' , ' . ' " 

©.quella che riguarda, la 
Sardegna e le possibilità di 
un accordo unitario per la Re
gione, che ora è stato rimesso 
in discussione . dal .. veto di 
P' sJ—it - e - ' . _ _ , .'- '»_ u i u i l . J H UIICOIU (JUIIIU m 

pressione di Donai Caltin ha 
prodotto senza dubbio un ri
sultato. Sull'altro fronte, la 
sinistra democristiana afferma. 
al contrario, che la libertà di 
decisione degli organi dirìgenti 
della DC sarda deve essere 
salvaguardata, pena delle con
seguenze politiche su scala na
zionale fa se a Cagliari si po
ne il veto — affermava . ieri 
un esponente zaccagniniimo — 

può saltare anche l'accordo di 
Roma tra noi e la maggioran
za del partito*); 

, Q quella, infine, dell'abor
to. ormai diventata oggetto 
di una . polemica destinata a 
durare,. con effetti non facil
mente calcolabili, | , 
. VAvanti! risponde oggi al 

giornale vaticano per sostene
re che il segretario socialista 
non vojeva fare . • esibizione 
ài laicismo*. E; aggiunge che 
è necessario scongiurare lo 
emergere di « invadenze e di 
fanatismi arcaici ». Sulla stes
se • falsariga si - è mo««n al 
Senato l'oratore socialista «ul
ta fiducia al governo. Scarnar-
ciò. Ma un dirigente del PSI 
come Livio Labor, ex presi
dente delle Adi, accusa Craxi 
di voler riecheggiare un o ar
caico anticlericalismo ». che 
può finire per* scavare « vec

chie trincee ». 
Anrhe il segretario liberale 

prende le distanze da Craxi, 
sostenendo che la r questione 
dell'aborto non si presta « né 
a polemiche di partito né a 
crociate di religione ». La leg
ge — ha detto Zanone — va 
difesa, e va anrhe applicata 
« senza gli attuali ritardi, ca
renze e ineinstisié ». Ma per
che Craxi hn fatto qnesta sor
tita? Secondo il deputato del 
PiiUP Gianni. : e fon (a "mi
na" dell'aborto il. segretario 
socialista hn siri avidato, alla 
incita del porta, il meccanismo 
di mit(niì'ondam"nto detta na
vicella quadripartita ». E' in
dubbio che la polemica sul
l'aborto ha appesantito ulte
riormente il clima, mentre si ' 
infìttisrono • gli interrogativi 
sulle manovre che tendono a 
spincere ali*4 elezioni antici
pate nella primavera dell'81. 

Il ballo dei tarantolati 
: (Dalla prima) 

4 di veto contro la giunta 
unitaria in Sardegna offen-. 
dendo, in un sol colpo, gli 
interessi dell'Isola, l'auto
nomia della istituzione, la 
volontà politica dèlia DC ; 
sarda, la propensione uni
taria della ex minoranza 
congressuale.- Ma allora è 
legittimo chiedersi: quanVi 
sincera- la proclamazione 
dell' unità . nazionale, del 
confronto senta pregiudi
ziali? Li, a Cagliari, que-

Aspra battaglia a Beirut 
tra due fazioni di destra 

Falangisti e liberal-nazionali si sono affrontati di nuovo, 
usando anche l'artiglieria - Il rischio di un conflitto 

BEIRUT — Nel Libano senza pace, la guerra 
si è estesa nelle ultime 48 ore dal sud del 
Paese — che ha visto la settimana scorsa 
una escalation di attacchi israeliani, spintisi 
fino a una ventina di chilometri dalla capi
tale — nel cuore della stessa Beirut. Da due 
giorni infatti il settore cristiano della città 
è teatro di un'aspra battaglia, nella quale 
vengono impiegati anebe cannoni e bazooka. 
Protagonisti dello scontro sono le milizie 
delle due maggiori fazioni della destra cri
stiano-maronita: quella falangista di Pierre 
Gemayel e quella liberal nazionale dj Camille 
Chamoun. 

La rivalità fra i due gruppi della destra 
(che durante la guerra civile del 1975-76 for
mavano un unico fronte, quello delle cosid
dette e forze libanesi ». contrapposte alle « for
ze comuni* palestinesi e progressiste) è 
esplosa ai primi di luglio scorso in una feroce 
battaglia, nel corso della quale i falangisti 

— di'gran lunga Tcrgarnzzazione più forte 
dal punto di vista politico e militare — hanno 
letteralmente spazzato via da Beirut la pre
senza armata degli uomini di Chamoun. al 
prezzo di centinaia di morti. Un nucleo « cha-
mounista » aveva però conservato le sue basi 
nel quartiere di Ain Remmaneh. che era una 
delle loro roccheforti durante la guerra ci
vile; ora sembra che sia venuta l'ora della 
resa dei conti anche per queste unità super
stiti. E' infatti proprio ad Ain Remmaneh 
che si concentra il grosso dei combattimenti 

Lo scontro potrebbe essere considerato una 
pura e semplice faida interna alle destre. 
se non fosse che in un Paese come il Libano, : 
occupato da.decine di milizie e da eserciti 
contrapposti (truppe defl'ONU. fona intera-
raba. siriani, palestinesi, per non parlare del
le continue infiltrazioni israeliane) ogni scon
tro, anche locale, rischia di acceadart la 
miccia di un conflitto generale. 

sto tipo di confronto c'è 
stato e ha dato i suoi frut
ti, ha acceso speranze e im
pegno. Si è riflettuto sulla 
conseguenza, non solo lo
cale, della sua umiliazione? 

Ma qualche considerazio
ne sulla coerenza meritano 
anche altri atteggiamenti. 
Tra le ragioni della sorpre
sa per il modo come Craxi 
ha sollevato la questione 
dell'aborto e del comporta
mento della Chiesa, non c'è 
solo l'occasione in cui ciò 
Ì avvenuto (la discussione 

sulla fiducia) ma anche il 
fatto.che non lontani atteg
giamenti del PSI avevano 
fatto pensare ad un suo 
scarso rigore nella difesa. 
della legge: difesa che de
ve esser, fatta — se si vuol 
essere coerenti — non solo 
dall'attacco clericale ma an
che dall'àbrogazìònismo di 
segno oppósto. E' noto che 
il PSI ha dato una nano, 
forse decisiva, alla roccoli. 
ta delle firme promossa 

. per ti referendum. dai. TOV 

dicali. Possibile che esso 
non abbia allora calcolato 
l'effetto dell'insorgere, da 
• sinistra », della questione 
aborto, e cioè l'incoraggia
mento, l'offerta di alibi al
le forze dell'oltranzismo in
tegrista? Possibile che ades
so non si senta che è poco 
lineare, lamentare i rigur
giti clericali e. le ingeren
ze quando non si è fatto, 
com'era; possibile tutto ti 
necessario per evitare: di 
evocarli?"". . % '". 

XV 

Ecco qualche fatto che la 
dice lunga sulla falsità del
lo scenario, immaginato dà 
tanti giornali, di un PCI al 
l'affanno e di un restante 
schieramento politico aedi- • 
to a. coerenti prospettive. 
Il PCI la sua linea, chiara 
e ferma, ce l'ha su tutte le 
questioni chiamate in cau
sa dalle tensioni di questi 
giorni. Sono proprio gli al
tri, invece, a dividersi, a 
contraddirsi ad affannarsi. 
ET. Il non qui & baUo dei 
tarantolati 

Stasera in diretta Fultima sfida di Reagan a Càrter 
& (Dalla prima) 

consente di citare con di
sinvoltura cifre e fatti, e, 
comùnque, parla come l'uo
mo che non rappresenta un 
rischio dal momento che ha 
tenuto'in mano le redini 
del paese con risultati cer
to inferiori alle attese su
scitate quattro anni fa, ma 
comunque non disastrosi. 
All'opposto, Reagan ha il 
vantaggio di chi non deve 

difendersi, ma può partire 
all'attacco, è lo rara evocan
do l'immagine di una Ame
rica tramontata, ma anco
ra suggestiva agli occhi del
la parte più nostalgica del
l'opinióne pubblica. D can
didato repubblicano può in
ciampare in strafalcioni po
litici (come quello che gli 
ha rovinato la reputazione 
presso i cinesi . proprio 
mentre aveva spedito a Pe
chino 0 suo vice Bush) e 

oscillare tra stregoneria e, 
semplicismo in materia e-
conomica Ma è un grande 
attore, dotato di un indub
bio > potere di attrazione 
sulla massa del pùbblico.. 

Probabilmente, a preva-, 
lere non sarà il più oravo, 
ma l'uomo che commetterà 
meno errori. Poiché non ci 
sarà la possibilità e fl tem
po di correggere gli sbagli, 
i passi falsi saranno fatali. 
Nel 1960 e nel 1976 gli « sto

rici «..scontri. presidenziali 
tra Nixòn e Kennedy e tra 
Carter e Ford furono ' sì 
importanti ' ma - non; crucia
li, perché i dibattiti fu
rono tre e il perdènte di 

, allora potè recuperare nel 
secondo e nel terzo round. 
Stavolta, a dispetto di una 
campagna • elettorale pro
trattasi per oltre un anno, 
tutto dipenderà da una pre
stazione televisiva di no
vanta minuti. - • -

Alla vigilia del dibattito 
si parla ancora del dilem
ma meschino che si presen
ta all'America, di quella 
beffarda scelta tra la pau
ra dell'ignoto, (Reagan) e la 
paura del noto (Carter). Da 
domani si chiuderà anche 
quésto capitolo e tutto si 
concentrerà sull'analisi del
l'impatto che il confronto 
televisivo avrà avuto su 
cento milioni di spettatori. 

Due detenuti uccisi nel carcere idi Nuoro 
\ (Dalla prima) 

ciano gli scontri con le forze 
dell'ordine, n brigatista Ogni-
bene rimane ustionato al vol
to e alla gola da un ordigno 
che stava preparando. Sono 
Fìorucci e Franceschini a si
stemare su una barella il 
loro compagno che viene poi 
portato via. da alcuni infer-
mieri Le ferite del brigatista 

non sono gravi, ma le sue 
condizioni peggiorano presto 
per l'abbondante perdita di 
saneue non arginata dalla 
medicazione sommaria fatta 
dai suoi .compagni. ,; 

Alla rivolta non partecipa
no i brigatisti neri, rinchiusi 
anch'essi a Bad 'e Carros: 
Tutì. AzzL Francia e gli altri 
neofascisti, rinchiusi nel su
percarcere suorese rimango

no neue loro celle. Per qual
che momento si teme per la 
loro sorto, ma poi si chiari
sce cne non è quello l'obiet
tivo Ad rivoltosL " '-'J 

Il braccio speciale per 1 
detenuti politici di Bad 'e 
Carros, istituito nel novem
bre del *77. è stato più volte, 
al centro di numerose pole
miche. Fra i suoi ospiti, per 
soggiorni piò o meno lunghi. 

spiccano 1 nomi della Saler
no. di Giannettini di Notarni-
cola. Rossi. Maino, Tini AzzL 
Francia. .Ognjbene. Morucci • 
Fraoceschini. 

Come abbiamo già detto, il 
tragico epilogo della rivolta è 
giunto improvviso quando or
mài 'tutto si era già esaurito. 
La cella è stata sigillata in 
attesa di - accertamenti che 
verranno effettuati oggi An

che l'autopsia è prevista per 
oggi 
- In ambienti vicini al carce

re non si esclude la possibi
lità che la sommossa sia sta
ta messa in atto per < na
scondere» l'uccisione dei. due 
detenuti i quali, anche se non 
se ne conoscono ì nomi, sem
brerebbero essere elementi 
e dissidenti» o addirittura 
«nemici» da eliminare. 

DAVID romanzi 

Valentin Rasputih 
IL VILLAGGIO SOMMERSO 

Maurizio chiede 
la restituzione 
della base USA 
di Diego Garcia 

NUOVA DELHI — Il gover
no delle isole Maurizio ha 
nuovamente chiesto U resti
tuzione dell'isola di Diego 1 Garcia dove si trova. In fase 
di ampliamento, la più im
portante base di appoggio e 
telecomunicazioni degli Stati 
Uniti nell'Oceano Indiano. 

L'Isola era già stata -riven
dicata formalmente al verti
ce dell'Organizzazione dell'u
nità africana dove la base 
era stata definita una e mi
naccia-contro l'Africa». 

La nuova richiesta è stata 
espressa dal premier mauri-
ziano nel corso di una visita 
ufficiale a Nuova Delhi. 

Pertìnl forse 
in Messico 

nella prossima 
primavera 

ROMA — Pertlni si recherà 
in visita in Messico probabil
mente nella prossima prima
vera. Lo si apprende da fon
te diplomatica. L'intensione 
di visitare la repubblica mes
sicana tra marzo e maggio 
prossimi è stata espressa dal
lo stesso Capo dello Stato 
e signora Carmen Romano de 
Lopez Portino, mot Ile . dal 
presidente messicano, nel cor
so del colloquio al Quirina
le di giovedì scorso. La at-
Eora Lopez Porullo — af-

-ma una fonte diplomati
ca messicana - il t detto 
certa di un'accotllensa ca
lorosa da parte delle autorità 
• del popolo del suo paese. 

Lasceranno 
Cuba trenta 

detenuti 
americani 

L'AVANA - Trenta detenu
ti americani — tra 1 quali 
spacciatori di stupefacenti e 
pirati deirarta — saranno 
scarcerati dalle automa cu
bane e potranno far ritorno 
netti stati Uniti. Molti di ca
si saranno perà consegnati 
alla pollila e aUTBl • con
tinueranno negli U S A la lo
ro deterudon*. n rilascio del 
prigionieri — che partiranno 
per gU USA a bordo di un 
aereo noleggiato dal Diparti
mento d«Ua gteatiat» aaaarl-

me « m attro fatto M amici-
zia tra V popolo cwoaao e 
americano ». 

Un appello 
di Kannal 
per la fine 

degli scontri 
rSLAMABAD — H 
te afghano Babrak Kannal 
ha lanciato Ieri un.appello 
alla popolastone parche e pom
po tei mine ai combattimenti 
e «Ho spurgamento di san
gue: n massaggio — diffuso 
dalla radio di Kabul.— con
ferma la pennstenaa degli 
scontri nel Paese e te- diffi
coltà tn eoi al trova n go
verno afghano. Kannal ha 
chiesto agH afghani di non 
lasciarsi lruTuensare dagli 
«agenti imperialisti * e ha 
dichiarato che negli ultimi 
ad mesi ceno «tate distri
buite • aula tonnailato di ce
reali 

fin non • eoffetifo 
né ao/fanCo mefcWatee forche 
I mostri tono già tra noi». 

LE MONDE 

« £ h musato cne rtHmttm av 
UPI àValaMftlfat AnaflUfaMtV CÈYCal 

. It futuro riandando ai proprio 
postato, riscopre f_J H pro
prio catattara naxtonafa». 
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PARTENZA: 
3 novembre - . 
DURATA: S giorni 
TRASPORTO: voli di 
Imea + treno 
ITINERARIO: Roma-
Milano. Mosca Lenin
grado. Mosca. Milano-
Roma 

uirnicftADO — JH wnii—aa it V«MZ*« aa m+ rcrUim 
«3t»*rst ta M J m tttnmimmu ricca « lagni e jtuti 
com «»ote « feofctte coPtyte /rm loro 4*. a » «Matita ai 
•*••• #MMM * fiCTM, fMHi t ttJPtfL 
D j n i w m j r e w * l i m « » a * città con « N t t m -

bre. Escursione a Fiato». Spettacolo M B « « m ' 
maakm» la alberghi Al 1» categoria 

UNITA9 VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA . V i e dei Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01.41 -495.12.51 
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